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IN SCENA Lo spettacolo scritto da Melania Mazzucco da mercoledì al Sociale per la stagione del Centro Teatrale Bresciano

Binasco regista di «Dulan la sposa»
«Quando l'amore è deriva violenta»
L'attore piemontese sul palco con Mariangela Granelli e Cristina Parku
«Il protagonista mette in pratica una sorta di colonialismo sessuale»

Stefano Malosso
spettacoli.cultura@bresciaoggi.it

OS Sul fondo di una piscina,
celati sotto la superficie
dell'acqua solo lievemente in-
crespata, risiedono i segreti
del benessere borghese tra si-
lenzi, omissis e ipocrisie. Nel-
la voce mozzaLa, nell'ossige-
no che manca, quali risposte
provengono dal fondale del-
la nostra società, rivelazioni
in attesa di un ascoltatore?
Per la Stagione del Centro
Teatrale Bresciano è in arri-
vo «Dulan la sposa», scritto
da Melania Mazzucco e diret-
to da Valerio Binasco, sul pal-
co insieme a Mariangela Gra-
nelli e Cristina Parku al Tea-
tro Sociale: alle 20.30, da
mercoledì a domenica (quel
giorno alle 15.30). Un viag-
gio nella vita di una coppia di
coniugi che sotto l'apparente
strato di normalità cela una
vita non raccontata, da tene-
re nascosta al mondo.
«Quello di Mazzucco è un

testo scritto anni fa ma che
continua a essere attuale»
spiega Binasco. «C'è anzitut-
to una denuncia sociale,
guardando a questa coppia
borghese che si sente autoriz-
zata a disporre come vuole
della vita di una giovane im-
migrata. Ma si va oltre il te-
ma del razzismo , perché mo-
stra la deriva psicologica di
persone che non sono capaci
di gestire dei sentimenti
umani, arrivando al femmini-
cidio. Lo spettacolo percorre
la follia che si può manifesta-
re all'interno di una coppia
come tante, quando il senti-
mento più devastante che ci
sia, l'amore, si trasforma in
una deriva violenta».
Nella tranquillità della vita

di tutti i giorni, una ragazza
viene trovata annegata nella
piscina della coppia. Il suo
fantasma scatena nei due
protagonisti inquietanti in-
terrogativi: chi era quella
donna? «Il protagonista è un
uomo apparentemente nor-
male, che dopo aver offerto
ospitalità a una giovane clan-
destina sceglie un vero e pro-

prio colonialismo sessuale:
si sente autorizzato a esercita-
re sudi lei una violenza schia-
vista, senza sentire alcun sen-
so di colpa. Non è un crimina-
le di vocazione, ma piuttosto
un normale che vive un idil-
lio violento, una storia in cui
l'amore cambia di segno e di-
venta malattia, che arriverà
fino all'omicidio della ragaz-
za, per difendere la rispetta-
bilità borghese».
In questo rapporto di vio-

lenza, Mazzucco inserisce il
ruolo della moglie dell'uo-
mo. «Lei verrà a sapere tut-
to, ma non ha il coraggio né
la voglia di inseguire la veri-
tà, accettando con dolore Lut-
to ciò che accade: "Alla fine
vissero felici e contenti, fa-
cendo finta di niente". E pro-
prio in questo far finta di
niente risiede qualcosa che ci
riguarda da vicino pensando
soprattutto alla tragedia
dell'immigrazione, per la
quale tutti facciamo finta di
nulla per garantirci la tran-
quillità. Ci voltiamo dall'al-
tra parte, anche se dall'altra
parte non c'è granché».

Lo spettacolo smuove la co-
scienza dello spettatore, azio-
na l'indignazione e l'emozio-
ne, porta sul palcoscenico
una storia che racconta i mo-
stri del quotidiano. «Il teatro
deve schierarsi dalla parte di
ciò che appartiene alla natu-
ra umana, ma senza giudicar-
la. E troppo facile usare le ca-
tegorie del buono e del catti-
vo: da regista sento il biso-
gno di guardare da vicino
queste storie, di raccontare
la paura, la fragilità e l'umani-
tà che pervadono il destino
di ognuno di noi. Anche
quando il nostro giudizio so-
ciale è severo, credo sia im-
portante raccontare storie
che ci appartengono, perché
la loro disumanità fa parte di
noi. In fondo l'arte serve a
questo, comprendere quan-
to la condizione della malat-
tia ci sia vicina e quanto non
esistano mostri, ma solo per-
sone normali che cedono a
sentimenti mostruosi». t-
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Al Teatro Sonale Mariangela Granelli, Cristina Farku e Valerlo Binasco

masco regista 1« ulanlasposa»
: mmdo l'amore è deriva violenta»
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